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COMUNE DI SESTO ED UNITI

Provincia di Cremona

VERBALE 

DI RIUNIONE

COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE
Il giorno Venerdì 09 Gennaio dell’anno 2009 alle ore 18.30 si è riunita la Commissione Consultiva per la tutela dell’ambiente, nominata con atto G.C. n. 221 del 09/12/2008, così composta:

- Carlo Angelo Vezzini


Sindaco pro-tempore con funzioni di Presidente

- Giovanni Rossi


Assessore Comunale (maggioranza consiliare)

- Alberto Sissa



Consigliere Comunale (maggioranza consiliare)

- dott.Fabio  Malvassori

Consigliere Comunale (minoranza consiliare)

- Davide Carando


Rappresentante Comitato “La Sentinella”

-  Fabio Manfredi


Rappresentante Comitato “La Sentinella”

- arch.Moris Antonio Lorenzi

Esperto in materia ambientale

Apre la riunione il Sindaco che procede con il saluto e presentando i singoli componenti della commissione, augurando che da questa commissione possano nascere scelte condivise ed allo stesso tempo proficue per la comunità.

Apre poi la sessione dei lavori lasciando la parola ai rappresentanti del comitato per illustrare i punti della petizione.

Il Sig. Manfredi, all’inizio della sua esposizione, sottolinea che la presenza dei rappresentanti del comitato all’interno della commissione sia dettata principalmente per  conseguire gli obiettivi prefissi dalla petizione, facendo presente che il principio non è la quantità di soldi impegnati bensì l’attuazione di operazioni sensate al fine di mitigare e controllare lo stato dell’ambiente.

A riguardo chiede delucidazioni in merito alla somma accantonata dall’amministrazione in bilancio pari ad € 160.000,00 per l’acquisizione e la realizzazione del bosco filtro.

Il Sindaco nel rispondere al Sig. Manfredi fa presente che tale somma non è casuale, ma è determinata al fine dell’acquisizione di terreni nei pressi dell’insediamento produttivo di Arvedi siti nel Comune di Sesto ed Uniti (pari a più o meno 20.000 mq) per la realizzazione del bosco filtro in base ad un progetto realizzato dalla Provincia di Cremona – Settore ambiente.

Precisa che parte dei soldi introitati dall’insediamento di Arvedi verranno destinati all’ampliamento della scuola dell’infanzia comunale di Casanova del Morbasco, precisando che tale intervento risulta improrogabile. Sui restanti soldi si aspetta il lavoro della commissione.
Il Sig. Manfredi chiede, altresì, aggiornamenti sulla piantumazione e sul progetto relativo al “Peduncolo”.

Il Sindaco Vezzini, nel mostrare il progetto della piantumazione redatto dalla Provincia di Cremona, spiega ai componenti della commissione come durante le fasi esecutive dei lavori, si è incappati in un procedimento fallimentare dell’impresa incaricata nella realizzazione dell’opera di realizzazione della suddetta strada e come questo si sia tramutato in un ritardo nell’esecuzione dell’intervento di piantumazione.

Il Sindaco precisa, inoltre, che tale intervento dovrebbe realizzarsi nella primavera 2009, salvo problemi della Provincia di Cremona.

Il Consigliere Sissa chiede un’opinione al Sig. Malvassori sulla compresenza di n. 2 commissione comunali: una relativa al controllo ambientale in fase di realizzazione del peduncolo e l’altra riferita al contesto del nuovo insediamento dell’acciaieria Arvedi nel Comune di Sesto ed Uniti;

Il Consigliere Malvassori fa rilevare che il contesto politico temporale era differente e che ormai l’iter della commissione del Peduncolo può considerarsi concluso visto il completamento dell’opera. Sottolinea l’importanza strategica che può avere un monitoraggio costante nell’abitato di Casanova del Morbasco, sia in relazione alla presenza del traffico generato dal Peduncolo, sia dall’insediamento industriale , sia sull’asta del canale, sia a Spinadesco.

Il Consigliere Sissa fa rilevare che nei prossimi anni un’altra opera importante (Il Terzo Ponte) avrà dei riflessi sul traffico del Peduncolo e di conseguenza sull’abitato di Casanova del Morbasco.

Il Consigliere Malvassori fa rilevare che l’opinione del tecnico è fondamentale per dare le direttive all’Amministrazione per la realizzazione di interventi compensativi e mitigativi.

L’arch. Lorenzi evidenzia come il progetto di piantumazione del Peduncolo, redatto dalla Provincia, abbia solamente scopo visivo e non funzionale. Evidenzia, altresì, due tematiche che la commissione dovrà affrontare nel corso degli incontri:

1) Cosa fare nell’immediato

2) Come farlo

Condivide la scelta di investire € 160.000,00 per acquisire i terreni per la creazione di boschi filtro.

Consiglia di valutare altri terreni per eventuali acquisizioni e successivamente effettuare la piantumazione.

L’assessore Rossi  interviene nella discussione, mettendo a conoscenza i componenti della commissione che l’amministrazione  oltre che aver posto in salvaguardia  un' area lungo il canale Morbasco che parte dal confine sud con Cremona e termine a Nord con il comune di Castelverde, trattando con i proprietari delle aree di lottizzazione nella frazione di Casanova del Morbasco, la cessione gratuita al comune di una fascia larga 6 metri lungo tutto l’asta del Morbasco.

Inoltre precisa che questa progettualità sia già iniziata con l’approvazione del piano attuativo della Cascina Piantata e l’adozione del piano attuativo della ditta SIC sempre nella Frazione di Casanova del Morbasco.

Il Consigliere Malvassori, puntualizza che il progetto di tutela della Valle del Morbasco era già inserita nell’adozione del PGT fatta dalle giunta Caccialanza, nel contempo illustra la situazione del Comune di Spinadesco dal punto di vista progettuale.

L’arch. Lorenzi, in merito alla situazione di Spinadesco, suggerisce che l’acciaieria dovrà redigere un progetto di piantumazione e di mantenimento del bosco.

Rileva che le piante non mitigano completamente la situazione attuale ed i relativi problemi annessi, come l’aumento del traffico veicolare giornaliero, l’insediamento industriale nel cosiddetto “Quadrante Centrale” dove si hanno gli insediamenti industriali dei Comuni di Cremona, Spinadesco e Sesto ed Uniti.

L’arch. Lorenzi fa presente come l’aspetto preoccupante non derivi esclusivamente dall’insediamento Arvedi, bensì da tutto l’insediamento industriale posto lungo l’asta del canale e dal traffico veicolare allo stato attuale ed il suo futuro aumento in previsione della realizzazione dell’opera denominata “Terzo Ponte”.

Sottolinea come l’incontro odierno della commissione abbia come fondamenta l’individuazione delle azioni da realizzare e puntualizza che il rilevamento dell’ARPA vada condizionato in più rilevamenti.

Il Consigliere Malvassori sottolinea l’importanza di una postazione fissa con dati costanti fruibili dall’utente.

L’arch. Lorenzi suggerisce l’installazione di una postazione mobile tra ISP ed il nuovo stabilimento, dove vi è la massima emissione nell’aria; inoltre detti rilevamenti dovrebbero essere svolti in 2 periodi diversi: uno a Gennaio-Febbraio e l’altro a Luglio-Agosto e nel contempo sottolinea l’importanza della postazione fissa nei pressi della Scuola dell’Infanzia Comunale di Casanova del Morbasco.

Il sig.Carando chiede all’Arch. Lorenzi quali inquinanti occorra monitorare  attraverso la centralina fissa nello specifico contesto ambientale; l’arch. Lorenzi nella risposta elenca i PM10, C02, NOx, SO2, O3  in qualità di elementi da controllare, oltre alla direzione e velocità del vento.
L’arch. Lorenzi nella sua esposizione fa rilevare un altro tema centrale come l’acquisizione dei terreni intesi sia come fasce sia come appezzamenti nelle vicinanze dell’insediamento dell’acciaieria.

Il Sindaco, al riguardo, fa presente che anche una soluzione di convenzionamento con gli imprenditori agricoli possa essere uno strumento interessante e veloce da realizzare.

L’arch. Lorenzi considera fondamentale iniziare la procedura per l’estensione del Plis (parco locale d’interesse sovracomunale) nel Comune di Sesto ed Uniti.

Il Sig. Manfredi sottolinea come diventi prioritario l’insediamento di una centralina fissa per monitorare costantemente la qualità dell’aria.

L’arch. Lorenzi fa presente che il problema veramente importante sarà rappresentato dal traffico nella zona industriale di Cremona, oltre ovviamente dalla rilevante presenza industriale lungo l’asse del canale e della raffineria Tamoil.

L’assessore Rossi chiede all’arch. Lorenzi sull’incidenza che i venti possono avere nell’abitato di Casanova del Morbasco.

L’arch. Lorenzi risponde che è una previsione difficile: le variabili in gioco sono tante come ad esempio i tempo di ristagno senza giro d’aria (afa) quindi creare un modello di emissioni risulta difficile. Fa presente, altresì, che il problema non è l’Arvedi nuovo (non solo) ma tutto lo sviluppo dell’area.

Il Sig. Carando esprime delle perplessità sulla possibilità di rilevare tutti gli inquinanti con la centralina fissa ( in particolare eventuali composti benzenici o diossine) e propone che tali rilevazioni siano oggetto di un monitoraggio con centralina mobile.

Il Sig. Carando chiede poi conferma all’arch. Lorenzi sull’ opportunità si  affidare l’incarico all’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro di Genova: l’arch. Lorenzi risponde in modo affermativo poiché incrociando più dati si ha più chiara la situazione della qualità dell’aria, quindi l’impatto sulla salute umana. Suggerisce di contattare il suddetto istituto se fosse possibile stilare una tesi di laurea sul territorio del quadrante centrale.

Il sig. Carando chiede al Sindaco quale tempistica è prevista per la realizzazione dello studio da parte dell’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro di Genova; il Sindaco risponde che se ne prevede la realizzazione nella primavera 2009.
Il sig. Carando chiede che vengano fissati la data e l’ordine del giorno della prossima riunione.

Il Sig. Manfredi chiede la possibilità di convocare la commissione ambiente con cadenza mensile.

Il Sindaco concorda con gli altri componenti quanto segue:

1) Affidamento di incarico all’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro

2) Richiesta di un preventivo di spesa all’Arpa per l’installazione di una centralina fissa e al riguardo il Sig. Carando si impegna per l’acquisizione di un preventivo presso una ditta di sua conoscenza
3) Convocazione di un esperto geologo al prossimo incontro fissato il 6/2/2009 alle ore 18.30

4) Il prossimo incontro avrà come Ordine del Giorno:

a) Verifica di quanto definito nella seduta odierna

b) Prima valutazione dei terreni nei pressi dello svincolo

c) Valutazione per l’istituzione del plis

d) Invito al dr. Bassi – geologo – per illustrar un ipotesi di studio idrogeologico

Alle ore 20.30 l’adunanza si è sciolta.
Letto, confermato e sottoscritto.
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